ALLEGATO L – CERTIFICAZIONE DI PARTE SECONDA AUTORIZZATA – Sistema e procedure - Competenze e formazione degli operatori abilitati  - controlli.

TITOLO I  - Sistema e procedure

articolo 1 Certificazione di parte seconda autorizzata

1 .La certificazione di parte seconda autorizzata consente l’apposizione del logo della Regione Piemonte o delle Province piemontesi su certificati rilasciati da soggetti erogatori di servizi formativi, finanziati o autorizzati,  o di accertamento. 

articolo 2 Certificazione relativa ai servizi formativi erogati

1 ) Per quanto riguarda la certificazione effettuata dagli erogatori di servizi formativi agli utenti dei medesimi :

a ) riguarda i corsi gestiti dall’agenzia formativa, finanziati o autorizzati dall’ente pubblico

b ) è effettuata secondo quanto previsto nell’Accordo sulle certificazioni approvato in Conferenza Unificata del 28/10/2004, utilizzando i modelli ivi previsti , contestualizzati al sistema della Regione Piemonte e come tali disponibili sul sistema informativo

c ) comprende l’autorizzazione a riversare le certificazioni in esito sul libretto formativo del cittadino

articolo 3  Modelli per l’attestazione

1 )  I   modelli di cui al punto 2) dell’articolo precedente sono:

a ) l’attestazione  di credito in ingresso, che consente, a seconda dei casi, sia l’ingresso ad un percorso già avviato, sia l’esonero dalla frequenza su alcune parti del percorso, di cui le competenze risultano già acquisite.  Per consentire al massimo l’accesso e la transizione fra i sistemi, l’attestazione di credito in ingresso comprende anche un’eventuale sezione “debito” in cui si descrivono le competenze che la persona dovrà recuperare e le misure di accompagnamento che consentiranno tale recupero.  Tale attestazione vede il suo campo di validità solo relativamente al corso in ingresso e al conteggio figurativo delle ore formative coperte da credito.  In caso di interruzione del percorso la validità esterna sarà data dal certificato di competenze di cui al punto successivo, in cui saranno attestate le competenze raggiunte e le attività che il soggetto è in grado di svolgere/padroneggiare in relazione al percorso svolto, crediti compresi.

b ) il certificato di competenze contenente la descrizione del percorso formativo svolto, delle competenze acquisite e delle attività che è in grado di svolgere/padroneggiare, nonché delle modalità con cui sono state valutate.  Tale certificato, in caso di interruzione di percorso viene rilasciato su richiesta dell’interessato, in caso di percorsi che prevedono in esito la certificazione di frequenza con profitto, viene rilasciato di dovere dall’agenzia formativa come esito del percorso.  In taluni casi specifici, previsti da normativa, in quest’ultimo caso –certificati di frequenza - il rilascio viene effettuato dagli uffici regionali o provinciali competenti.

2 ) I modelli per l’attestazione di competenze acquisite nei percorsi non formali ed informali sono da prevedersi in concomitanza con il modello di libretto formativo del cittadino, la cui bozza minima, da integrarsi con le specifiche regionali, è attualmente al vaglio della Conferenza unificata.  La Regione Piemonte si impegna ad attuare tale contestualizzazione in piena sintonia con i modelli di attestazione di cui al punto precedente, in modo da garantire la massima leggibilità e spendibilità.

articolo 4  Operatori abilitati all’attestazione

1 ) Il valore dell’attestazione è strettamente correlato alla competenza di chi la rilascia. Abilitare un operatore a rilasciare attestazioni presuppone :

a ) il vaglio delle competenze pregresse

b ) il collegamento delle competenze dell’operatore (inteso come singola persona) con quelle della struttura

c ) un’apposita formazione

d ) un meccanismo di controllo

2 ) Gli operatori, in quanto persone vengono abilitati alla certificazione, mediante specifica certificazione di competenze in tal senso.  L’insieme delle competenze e delle attività riferite alla certificazione sono inserite sul sistema collegamenti in una specifica matrice di obiettivo formativo dal titolo: “sistema di certificazione”.  Al successivo Titolo II vengono specificati prerequisiti, obiettivi della formazione, mantenimento della certificazione

3 ) Il collegamento tra le competenze della persona che certifica e le competenze della struttura avviene:

a ) mediante la firma congiunta dell’operatore che certifica e del responsabile della struttura

b ) mediante le forme di accreditamento della struttura specificate al successivo Titolo IV

articolo 5 Supervisione e controllo

a ) La supervisione dell’operato delle persone abilitate a certificare è  garantita da una Commissione, istituita a livello regionale , ai sensi del punto 9 dell’accordo sulle certificazioni approvato in conferenza unificata. Tale commissione è normata al successivo Titolo III. 

2 ) Il controllo sulle modalità di concessione dei crediti è effettuato:

a ) in base alle risultanze dell’attività di supervisione della Commissione di cui al punto precedente

b ) nel monitoraggio in itinere effettuato dalle province

c ) nei controlli di accreditamento effettuati dalla Regione 

3 ) Gli esiti negativi di tali controlli possono comportare sanzioni, diversamente graduate sia a carico dell’operatore abilitato a certificare, che della struttura che ha emesso il certificato.  Tali sanzioni possono giungere rispettivamente fino al ritiro dell’autorizzazione a certificare e alla revoca dell’accreditamento

TITOLO II  Certificazione delle competenze delle persone autorizzate a certificare

articolo 6 – matrice del sistema di certificazione

1 ) L’insieme delle competenze e delle attività relative alla certificazione sono inserite nel sistema collegamenti in una matrice di obiettivo formativo dal titolo “sistema di certificazione”

2 ) Su tale insieme insistono due sottoinsiemi:

a ) quello relativo alla certificazione dei crediti in ingresso e dei percorsi formativi erogati dalle agenzie formative

b ) quello relativo alla messa in trasparenza delle competenze maturate in ambito formale ed informale e allo loro iscrizione nel libretto formativo

3 ) La certificazione  degli operatori abilitati a certificare avverrà sotto la forma di certificazione di frequenza e profitto, con certificazione delle competenze, il titolo della certificazione di frequenza è “sistema di certificazione”, specificato dall’indirizzo “operazioni” riferito al sottoinsieme di cui al precedente punto 2 a) e dall’indirizzo “tecniche” riferito al sottoinsieme di cui al precedente punto 2 b)

4 ) Poiché nei corsi che prevedono esame finale, le risultanze del medesimo, comprensive delle competenze acquisite e delle attività padroneggiate sono automatizzate, il responsabile  di tali corsi  è automaticamente autorizzato a certificare tali competenze/arrività e a trasporle sul libretto formativo del cittadino. 

articolo 7 – attestazione di frequenza Sistema di certificazione indirizzo operazioni - matrice delle competenze ed attività

1 ) la matrice è inserita su Collegamenti sotto la voce : obiettivi formativi

articolo 8 attestazione di frequenza Sistema di certificazione indirizzo operazioni – percorso formativo

1 ) prerequisiti: 

a ) svolgere o aver svolto per almeno tre anni la funzione di docente o tutor in situazioni di formazione professionale

b ) Conoscenza del sistema integrato di progettazione per competenze e del sistema “valuta”  della Regione Piemonte 
2 ) durata  della formazione: 20 ore.  Per chi non possiede i prerequisiti di cui al precedente punto 1 b), i medesimi potranno essere acquisiti in attività corsuali precedenti per operatori di certificazione
3 ) Il percorso formativo viene standardizzato su collegamenti ed è comprensivo della prova di ingresso per valutare i prerequisiti di cui al precedente punto 1 b)

4 ) I percorsi formativi possono essere presentati sulla direttiva formazione formatori e saranno monitorati da funzionari regionali o provinciali 
5 ) la prova finale sarà sottoposta attraverso l’utilizzo di casi di studio da risolvere attraverso una scheda di valutazione inserita nel sistema valuta di collegamenti
articolo 9 attestazione di frequenza Sistema di certificazione indirizzo operazioni – crediti ad operare e mantenimento
1 ) Al termine della formazione di cui all’articolo precedente,  l’operatore di certificazione possiede un credito ad operare pari a 16 crediti

2 ) Tali crediti possono essere diminuiti o annullati dagli esiti delle visite di monitoraggio e in seguito a supervisione della Commissione di cui al successivo Titolo  III

3 ) La Commissione dispone circa le modalità di recupero dei crediti.

4 ) La Commissione definisce inoltre delle modalità di formazione e di accertamento per il mantenimento del credito ad operare a seguito di nuove disposizioni sulla certificazione
5 ) Tutti i nominativi degli operatori autorizzati a certificare e dei loro relativi crediti confluiscono in una lista informatizzata pubblica.
TITOLO III – Commissione per la certificazione e la concessione dei crediti di cui al punto 9 dell’Accordo sulle certificazioni in Conferenza Unificata del 28/10/04

articolo 10 Composizione

1  ) è composta dai rappresentanti delle province, da rappresentanti dell’ufficio regionale del Miur, da rappresentanti delle parti sociali e presieduta da un dirigente o funzionario regionale: Le funzioni di segreteria ed istruttoria sono svolte da funzionari regionali

2 ) la nomina avviene con atto del Direttore regionale Formazione Professionale – Lavoro, previa indicazione dei nominativi effettuata dalle parti interessate.
3 ) Tale nomina si configura come nomina istituzionale e non contempla gettoni di presenza
articolo 11 Compiti
1 . Compiti della commissione sono:
a ) redazione del manuale di cui al successivo art. 13

2  ) la commissione una volta insediata individua:
a ) modalità di elaborazione di documentazione

b ) modalità di registrazione delle sedute

c ) modalità di convocazione

d ) eventuali procedure di consulto via mail

e ) procedure di aggiornamento del manuale per le operazioni di certificazione

articolo 12 Funzionamento della commissione

1 ) La commissione di norma al primo punto dell’ordine del giorno esamina l’operato degli operatori di certificazione in funzione di:
a ) Conflitto d’interesse 

b ) Reclami e proteste pervenute ai membri delle commissione e/o ai relativi enti di appartenenza

c ) Quantità e qualità delle segnalazioni di empasse valutativo in ordine agli elementi messi a disposizione del cliente all’operatore

d ) Analisi delle criticità ritenute inconsistenti

e )Mancata osservazione dei dispositivi di certificazione in corso di validità

articolo 13 Redazione dei manuali relativi alle « operazioni di certificazione » e alle « Tecniche di certificazione

1 ) Tale manuale deve contenere:

a ) modalità per la validazione della documentazione in ingresso prendendo in considerazione diverse casistiche quali: 

·  titoli

·  certificazioni intermedie ai sensi dell’accordo 28 ottobre 2004

·  certificazione di agenzie private – (di norma non hanno valore di parte seconda affidabile, tranne eccezioni legate  al nome e alla attività storicamente e localmente accertata)

·  qualifiche acquisite in contesti di lavoro

·  valutazioni tirocini e stage all’estero valutabile nel format descrittivo

·  certificazioni di parte datoriale

·  certificazioni di parte seconda (agenzie) relative ad attività di apprendistato

b ) modalità di validazione delle prove effettuate in ingresso per la concessione di crediti:

·  indicazioni delle prove

·  delle modalità di effettuazione

·  della professionalità di chi le ha effettuate

c ) modalità per il controllo della validità  della certificazione intermedia in uscita

d ) modalità per l’avvio delle procedure di infrazione
e ) un sinottico di riferimento che dia la dimensione dei possibili casi che danno luogo  a sottrazione di crediti (dall’imperizia al dolo grave; ovvero dalla raccomandazione ad operare con maggiore attenzione alla revoca dell’autorizzazione a certificare
f ) la definizione di un format adeguato a contenere i report dell’operatore. Tale format deve rispondere ai seguenti requisiti:

·  necessità di redigere report che storicizzino il percorso effettuato dall’operatore di certificazione durante la concessione dei crediti

·  proceduralizzazione della redazione del report per l’intelleggibilità del documento che comprova i passaggi sostenuti durante la certificazione dei crediti
·  proceduralizzazione degli elementi di dubbio affrontati nella certificazione e loro segnalazione alla autorità di gestione e controllo superiore

· gli elementi costitutivi del format devono essere strutturati tenendo presente la gestione di dati sensibili dell’utente e/o dell’operatore del servizio

· devono consentire la valutazione dell’operato del certificatore e procedure di contrasto

·  devono consentir l’eventuale condivisione dei dati anche in modo parziale con altre strutture abilitate alla registrazione

· devono consentire valutazione ex post delle dinamiche di dubbiosità e \o di non facile soluzione al fine di individuare il percorso migliore ed attuare un repertorio di buone pratiche in continua evoluzione e miglioramento

2 ) Il manuale viene periodicamente aggiornato in base alla casistica prodotta

articolo 14 – Emanazione dei provvedimenti esaminati dalla Commissione

1 ) Il dirigente del Settore Standard formativi provvede con propri atti sia alla formalizzazione dei manuali di cui al precedente articolo 13, sia a qualsiasi altro atto e comunicazione inerente ai casi presi in visione
 Titolo IV – Competenze della struttura che certifica e abilitazione della medesima
articolo 15 certificazione nei percorsi di formazione e accreditamento

1 ) La struttura operativa o l’organismo in cui lavora un operatore autorizzato alla certificazione di parte seconda può richiedere l’accreditamento anche per i parametri optional 32 e 33

2 ) La funzione di certificazione può essere espletata da operatori che svolgono la funzione docente o la funzione del tutor ed è un’esplicitazione di tali funzioni. A scelta dell’ente, possono essere inviati in formazioni anche operatori inquadrati con funzioni diverse, purché abbiano svolto funzioni di docente o di tutor.
3 ) Per attivare il  parametri 32  ,  si dovrà:
a ) dettagliare come l’operatore si avvale delle altre figure professionali
modellando  un protocollo che espliciti le modalità con cui l’operatore autorizzato alla certificazione  può avvalersi delle risorse interne, sia in rapporto alle diverse competenze tecnico professionali da certificare, sia in rapporto al target d’utenza  (carceri, handicap, stranieri immigrati, etc……..)

b ) indicare modalità di validazione dell’accertamento di competenze richiesto dall’operatore alla sua struttura in  relazione a casi di accertamento del non formale ed informale

4 ) I controlli che il valutatore dell’accreditamento dovrà effettuare per la concessione dei parametri 32 e 33 sono i seguenti:
a )indicatore A. 1.2.c –erogazione delle attività
·  parametro 21 – lavoro in equipe- se l’organismo ha una organizzazione dell’attività formativa per progetti deve identificare una equipe composta dai docenti – esperti fondamentali del corso esterni\interni, e definire l’insieme di attività che l’equipe deve svolgere relativamente ai corsi di propria competenza

·  evidenze relative: i lavori d’equipe sono documentati

b ) parametro 27 – verifica della congruenza dei contenuti rispetto ai livelli d’ingresso dell’utenza- l’intervento di formazione deve essere tarato sui livelli d’ingresso dell’utenza adattando eventualmente i contenuti per garantire la massima efficacia dell’azione formativa nel rispetto degli obiettivi.

· Evidenze relative: L’obiettivo è quello di verificare se sono cambiate le modalità d’intervento in funzione degli obiettivi in rapporto all’utenza

c ) Parametro 32.1 – curricoli personali degli allievi – libretto formativo- l’organismo deve redigere una documentazione sintetica , utilizzabile dall’allievo, che comprovi le varie attività svolte (formative, di tirocinio, di lavoro.

·  Evidenze relative

d ) parametro 32.2 – crediti formativi – devono essere applicate adeguate procedure, per effettuare la verifica delle competenze acquisite dagli allievi, validare tali verifiche, ed immettere tali competenze nel sistema dei crediti formativi regionali. Per l’attribuzione dei crediti formativi si fa riferimento alle direttive in uso presso l’ente finanziatore.

·  Evidenze relative

e ) qualsiasi altre indicazione inerente data in futuro nei manuali operativi per l’accreditamento

Titolo IV – Disposizioni transitorie e finali

articolo 16 Sperimentazione

1 )  Fino al 31/12/06 il sistema di certificazione è in sperimentazione.

2 ) La sperimentazione è:

a ) attuata dagli operatori che hanno già effettuato il primo corso sperimentale e di cui si dispone la certificazione delle relative competenze e l’inserimento delle liste degli operatori abilitati a certificare

b ) dagli eventuali altri operatori che saranno nel frattempo certificati ai sensi del Titolo 

c ) sulla base delle linee guida sperimentali approvate dal settore standard formativi in accordo con le Province

d ) supervisionata da una Commissione di certificazione sperimentale costituita dalla Regione e dalle Province

3 ) per le sedi operative e gli organismi che non possono avvalersi di operatori autorizzati valgono le seguenti regole:

a ) i direttori sono autorizzati alla certificazione delle competenze in esito

b ) i modelli relativi al riconoscimento dei crediti in ingresso devono essere compilati dalla sede operativa e sottoposti al settore standard formativi per la validazione

4 ) Per ulteriori mesi 6, con l’entrata a regime del Comitato di certificazione, permangono le indicazioni di cui al precedente punto 3. al termine di tale periodo il parametro 32 dell’accreditamento diventa parametro obbligatorio per le Macrotipologie A e B e per le tipologie ap , ad e d

articolo 17 Sistema di certificazione – indirizzo tecniche di certificazione

1 ) a seguito del perfezionamento della normativa relativa al libretto formativo, saranno emanate disposizioni analoghe a quelle previste al titolo II , per la certificazione delle competenze degli operatori ad indirizzo tecniche di certificazione.  Tale operatore, in seguito al rilascio della predetta normativa:

a ) È abilitato al  rilascio di certificazioni di competenze (potenzialmente riferite a qualsiasi profilo) previa istruttoria su quanto presentato dall’utente, atto ad attestare anche formazione non formale ed informale ed effettua invii per eventuali accertamenti

b ) È abilitato all’iscrizione delle suddette attestazioni sul libretto formativo

2 ) prerequisiti indicativi: 

a ) essere un operatore di formazione professionale di sede formativa accreditata o di un centro per l’impiego o requisiti equivalenti individuati nell’atto relativo

b ) possedere le competenze indicate nel relativo standard formativo.
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